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“Il Rotary mette in luce i tesori dimenticati”

Pensa a un gruppo di Amici che amano ritrovarsi per portare avanti 
progetti in aiuto a popolazioni con gravi problemi legati alla man-
canza di acqua, cibo, medicinali, istruzione… e hai scoperto cos’è il 
Rotary.

Stiamo parlando di un’organizzazione mondiale, fondata 
dall’americano Paul Harris oltre cento anni fa, di imprenditori e pro-
fessionisti di entrambi i sessi che prestano servizio umanitario, che 
incoraggiano il rispetto di elevati principi etici nell’esercizio di ogni 
professione e che si impegnano a costruire un mondo di amicizia e 
di pace.
In sintesi è “Amicizia e Servizio”, il piacere di stare insieme per ren-
dersi utili, donare competenza, tempo, disponibilità.

Il Rotary è

Un’associazione che conta oltre 1.300.000 amici in più di 200 Paesi 
con una sola missione: servire al di sopra di ogni interesse perso-
nale.

Tutte le attività e i progetti di servizio dell’associazione, come la 
fame, la sete,
l’educazione, la polio plus, la talassemia, la lotta contro l’AIDS o una 
raccolta di fondi non sono fatti per lodarsi o autocelebrarsi, ma per 
far conoscere a tutte le persone che ne sono esterne, cosa in realtà 
il Rotary International sia e come operi.

I risultati di un recente studio del Financial Time, sulle organizza-
zioni non governative, classifica il Rotary International fra le prime 
cinque, fra 550, in tutto il Mondo.
I giudizi espressi?
• Efficienza nella gestione;
• Solidità degli investimenti;
• Eccellente controllo dei programmi.



A c h i  è  r i v o lt o  i l  p r o g e t t o
Il progetto è destinato in particolare alle scuole 
e quindi agli uomini e alle donne di domani 
che si devono impegnare a conoscere e sal-
vaguardare il nostro passato, attraverso le sue 
tracce artistiche, svolgendo un ruolo chiave 
nella comprensione di quei valori e realtà che 
hanno contribuito a formare la nostra identità 
socio culturale. La memoria del passato non 
è solo conoscenza sterile di periodi storici, 
di movimenti e di personalità artistiche, ma 
base per costruire ogni possibile realtà futura, 
perchè le nostre radici sono il nostro futuro.
Il progetto tiene conto della diversità dell’età 
degli alunni, del tipo di Scuola coinvolta, degli 
indirizzi di studio e delle peculiarità didattiche

di ognuna, per creare un piano di lavoro che 
confluisca in un censimento, il più ampio e 
completo possibile, dei beni culturali esposti 
all’aperto.
Per ogni singola realtà didattica si sono stabili-
ti progetti operativi ad hoc, tempi e modalità di 
lavoro, in stretta sinergia con il corpo Docenti 
e con i Dirigenti scolastici.
Attraverso l’ampia libertà di esprimere idee 
e proposte è stato perseguito l’obbiettivo 
di responsabilizzare gli studenti rendendoli 
consapevoli dell’importanza del lavoro svolto 
e della conservazione della memoria visiva 
di questo importante tassello della nostra 
identità culturale.

I  p r i m i  r i s u ltat i

Nell’ambito della Settimana dei Beni Culturali, 

gli Istituti Scolastici presenteranno i loro risul-

tati partecipando ad una mostra espositiva 

in cui verrà dato particolare risalto, a realtà 

storiche e monumenti che risulteranno correlati 

anche con il centocinquantesimo anniversario 

dell’Unità d’Italia; quale elemento utile di com-

prensione del concreto rapporto che intercorre 

fra un’opera d’arte, un segno artistico e la realtà 

storica che l’ha generata e prodotta. 

I l  P r o g e t t o

Progetto triennale ( 2010 – 2013) riv-
olto a censire quei beni storico-artis-
tici dislocati nelle diverse province 
del nostro Distretto che, essendo 
esposti all’aperto, sono più comun-
emente e drammaticamente soggetti 
a degrado e, in molti casi, a perdita 
irreversibile. 
Il Progetto costituirà uno strumento 
utile per gli Enti locali e per gli 
organi di tutela, nella gestione e con-
servazione di un patrimonio estrema-
mente vasto e largamente sconosciu-
to. 
Al progetto partecipano 1515 
Comuni, 13 Province e 3 Regioni e 
sette uffici di Soprintendenze: la 
Soprintendenza per i Beni Storici 
Artistici ed Etnoantropologici 
e la Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e per il paesaggio 
delle 3 Regioni all’unisono (Piemonte, 
Liguria e Valle d’Aosta).
I risultati conseguiti verranno pre-
sentati in un Convegno ed Esposizioni 
organizzate nel trritorio del 
Distretto.

I prossimi passi
Si stanno attivando diversi sponsor per la realizzazione in sinergia pubblico/privato di Borse di Studio per neolaureati in discipline idonee (Beni 
Culturali Tutela del Patrimonio e simili), affinché possano, nella fase finale del progetto, con l’ausilio di quanto censito con le scuole e con il supporto 
di Associazioni ed Enti locali, realizzare la schedatura vera e propria, con la collaborazione delle Soprintendenze, che si pone lo scopo finale di fornire 
agli organi preposti alla tutela, ma anche alle comunità locali, oltre alla schedatura del patrimonio, delle idee o degli strumenti per la loro conservazione, 
tutela e conoscenza.
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